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Introduzione

Scopo del documento


Questo documento ha lo scopo di descrivere le finalità della blue-box. In particolare: le categorie di utenti ed i requisiti funzionali relativi, rispettivamente, a ciascuna categoria di utenti e finalità.

Descrizione dei contenuti del documento


Il mondo della pesca ha prontamente adottato, nel corso degli ultimi 20 anni, tutte le innovazioni tecnologiche che, migliorando l'efficienza dell'attività di cattura, hanno in qualche modo contribuito ad incrementare lo sforzo di pesca.

Le fluttuazioni periodiche e, in alcuni casi, il declino delle risorse ittiche in diversi Paesi, hanno stimolato la necessità di mettere a punto nuove e più adeguate misure di gestione e di controllo.

D'altra parte lo sviluppo dell'elettronica e le tecnologie satellitari si sono rapidamente evoluti negli ultimi 20 anni.

Tuttavia la reale motivazione, ad implementare un sistema per il monitoraggio dell'attività delle navi da pesca, non proviene tanto dallo sviluppo tecnologico in sè, quanto dai benefici che può comportare nella gestione della pesca.

Infatti, sebbene le ragioni del declino nell'abbondanza delle risorse non siano del tutto chiarite, risultando difficile stabilire delle univoche relazioni di causa-effetto, è d'altra parte vero che lo sforzo di pesca ha subito nel tempo un notevole incremento.

Ciò si è verificato non soltanto a seguito dell'aumento del numero di unità da pesca, ma anche grazie allo sviluppo tecnologico a livello di attrezzature per la ricerca, la localizzazione e la cattura del prodotto.

Nella fase attuale, sia per le Istituzioni Nazionali e Comunitarie che governano il settore, che per le Associazioni dei Produttori, è divenuta fondamentale l'esigenza di introdurre elementi di razionalizzazione e di sviluppo sostenibile delle attività connesse con il prelievo delle risorse, al fine di garantirne la rinnovabilità.

Per concorrere a tale obiettivo generale, un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca può essere impiegato per rispondere a differenti usi o finalità, alcuni dei quali sono complementari e sussidiari fra di loro. Tali usi possono essere così schematizzati:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
usi di tipo scientifico;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
usi di tipo politico-programmatico;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
usi di tipo gestionale;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
usi di controllo e sicurezza.

I possibili Utenti di un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca sono individuabili in quei soggetti che, a diverso titolo sono coinvolti nella gestione del settore ed in particolare:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
il mondo della ricerca;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
le Istituzioni di Governo del settore;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
il mondo della produzione;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
gli organismi preposti al controllo.

Gli usi di tipo scientifico

L'utilizzo per finalità di tipo scientifico, oltre ad avere una valenza autonoma, per la determinazione di grandezze e parametri utilizzati nei processi di stima delle risorse e dei loro trend temporali, è complementare all'utilizzo per scopi di natura politico-programmatica.

La ricerca applicata alla pesca svolge infatti un importante ruolo di supporto nei confronti delle Amministrazioni, contribuendo a determinare indirizzi di sviluppo e di gestione.

Numerosi sono infatti i programmi di ricerca nazionale e comunitaria, realizzati con il supporto delle rispettive Amministrazioni, che si pongono l'obiettivo di valutare le risorse e di disegnare i possibili scenari che potrebbero prefigurarsi a seguito dell'adozione di specifiche misure di gestione. 

Per enfatizzare le possibili ricadute ottenibili mediante un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca, andranno individuate le possibili sinergie con i programmi e gli indirizzi della ricerca applicata del settore.

Le informazioni acquisibili mediante il sistema di monitoraggio e utilizzabili per le finalità di tipo scientifico sono così schematizzabili:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
determinazione delle componenti temporali che concorrono a definire la grandezza "sforzo di pesca";
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
localizzazione georeferenziata e ripartizione spazio-temporale dello sforzo di pesca;
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
determinazione dei principali "target" di risorse su cui lo sforzo di pesca viene esercitato;
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
ausilio nella stima delle componenti di mortalità degli stocks ittici;
\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
ausilio nell'applicazione di differenti metodologie integrate nella valutazione delle risorse.

Determinazione delle componenti temporali che concorrono a definire la grandezza "sforzo di pesca"
Lo sforzo di pesca è una grandezza composita, alla cui definizione contribuiscono fondamentalmente la capacità di pesca, in termini di numero e potenza relativa dei natanti, ed i tempi produttivi di pesca.

L'importanza di un'affidabile determinazione dello sforzo di pesca risiede nella relazione che lega lo sforzo alla cattura, schematizzata dalla seguente equazione:

C=q x f x N/A

dove: C=cattura durante un'operazione di pesca

q=costante

f=sforzo di pesca per ciascuna operazione

N=abbondanza media dello stock

A=area abitata dallo stock

Inoltre lo sforzo di pesca è correlato con la mortalità da pesca F dalla seguente relazione:

F=q' f

dove: q'=costante.

I tempi di pesca vengono solitamente normalizzati depurandoli dai tempi non propriamente dedicati all'attività di cattura e definiti come tempi non produttivi, ovvero:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 12 \h
i tempi morti per condizioni meteo-marine avverse;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 12 \h
i tempi di trasferimento sui luoghi di pesca;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 12 \h
i tempi trascorsi a preparare gli attrezzi; 

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 12 \h
i tempi impiegati a manipolare la cattura.

E' interessante notare che le condizioni meteorologiche sfavorevoli possono non rappresentare, in alcuni casi e per le unità da pesca di maggiori dimensioni e meglio equipaggiate, un ostacolo, in quanto tali unità possono operare anche in condizioni non ottimali, incrementando i tempi produttivi.

Anche la durata dei trasferimenti sui luoghi di pesca può diminuire se le navi sono dotate di apparati propulsivi più potenti, ma può anche allungarsi in considerazione del depauperamento delle zone di pesca più vicine. 

Per tempo produttivo di pesca si intende invece:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 12 \h
il tempo trascorso sui fondi di pesca alla ricerca del pesce;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 12 \h
il tempo trascorso a pescare.

L'importanza relativa di questi due aspetti del tempo di pesca dipenderà dal tipo di attrezzo in gioco.

Nella pesca a strascico, ad esempio, il tempo dedicato alla ricerca dei banchi è considerato trascurabile, mentre il parametro importante è rappresentato dal tempo che l'attrezzo ha trascorso sul fondo a pescare.

In definitiva, potrebbe risultare utile definire diverse categorie di "unità elementare di sforzo", ad esempio, sia in termini strettamente produttivi (a) che in termini di analisi costi benefici (B):

Potenza motore  X  Tempo effettivo di pesca

Potenza motore  X  Tempo effettivo di pesca + Navigazione....

Localizzazione georeferenziata e ripartizione spazio-temporale dello sforzo di pesca
L'adozione di un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca consente di disporre della localizzazione georeferenziata dei natanti nello spazio e nel tempo potendo così disporre:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
di una rappresentazione dinamica della capacità di prelievo della flotta nazionale;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
di una rappresentazione dinamica dell'attività di prelievo effettivamente esercitata;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
una rappresentazione dinamica dell'intensità di prelievo.

Tali dati possono risultare di notevole utilità per determinare:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
quali aree sono caratterizzate da diverse intesità di prelievo, sia nel senso della latitudine che della distanza dalla costa;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
da quali classi dimensionali di natanti quello sforzo di pesca è esercitato;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
quali quote di ripartizione spaziale dello sforzo di pesca si ripetono in senso temporale.

Tali informazioni possono rivestire un carattere di particolare utilità qualora si vogliano adottare o suggerire misure di gestione basate sulla tutela di particolari aree di specifica rilevanza biologica e produttiva, come ad esempio le aree di nursery o di maggiore concentrazione dei riproduttori, a seconda degli stock ittici interessati.

Determinazione dei principali "target" di risorse su cui lo sforzo di pesca viene esercitato
La localizzazione georeferenziata dei natanti può fornire, se integrata con un GIS, utili informazioni sulla dislocazione delle aree di pesca, sia nel senso della latitudine che della distanza dalla costa e quindi della profondità.

Quest'ultimo parametro viene inoltre rilevato dal sistema blue-box, consentendo una pronta restituzione dell'informazione profondità indipendentemente dalla restituzione del dato di localizzazione geografica su carta nautica.

Ciò può consentire di acquisire informazioni:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
sulla ripartizione quali-quantitativa e temporale dello sforzo di pesca sulle risorse target, in considerazione dei gradienti di distribuzione delle risorse medesime.

Questo dato può assumere caratteristiche di maggiore dettaglio qualora venga interfacciato con le informazioni sull'abbondanza e la distribuzione delle risorse demersali, da oltre 12 anni raccolte dai gruppi di ricerca nazionali mediante i programmi di valutazione delle risorse, condotti sia in ambito nazionale che comunitario.

Dotando le imbarcazioni di logbook per la raccolta dei dati di pescato, sarebbe inoltre possibile disporre dei dati di cattura per unità di sforzo.

Ausilio nella stima delle componenti di mortalità degli stocks ittici
Nel contesto dei mari italiani e più in generale del bacino del Mediterraneo, le componenti di mortalità degli stock ittici vengono solitamente stimate con metodi di tipo diretto, che si basano sullo studio della struttura delle popolazioni in mare e della frazione catturata a partire da survey campionari condotti secondo specifiche metodologie statistiche.

Ciò è fondamentalmente dovuto alla scarsa affidabilità del sistema di rilevamento statistico ed alle intrinseche difficoltà presenti nel contesto Mediterraneo, caratterizzato da una notevole dispersione delle unità da pesca lungo i litorali e dalla multispecificità della pesca. 

In particolare per quanto riguarda la grandezza "sforzo di pesca" sono più facilmente determinabili le componenti dovute al numero di unità operanti ed alla loro potenza, ma rimane assolutamente incerta e non scientificamente determinabile la stima dei tempi produttivi di pesca.

Una stima dello sforzo di pesca, mediante un diverso metodo, rappresentato dal sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca, consente inoltre di validare le valutazioni delle differenti componenti della mortalità degli stock ittici, poichè i parametri di mortalità sono, come precedentemente schematizzato, correlati al parametro sforzo di pesca.

Infatti tutte le modificazioni dell'intensità di pesca agiscono sulla mortalità da pesca e, dunque, in ultima analisi sulla mortalità totale. Potendo stabilire una relazione quantitativa fra l'evoluzione di quest'ultima e le modificazioni conosciute dello sforzo di pesca, sarà possibile dedurre un valore del coefficiente di mortalità da pesca per tutti i livelli dati di sforzo.

Per un determminato tempo T vale la seguente relazione:

ZT=(F+M)T=qf+MT

dove: Z=mortalità totale

F=mortalità da pesca

M=mortalità naturale

q=coefficiente di catturabilità

f=sforzo di pesca

Se il tempo T è pari ad 1 anno la relazione diviene:

Z=F+M=qf+M

Se sono conosciuti una serie di valori appaiati di f e Z, quest'ultimo parametro generalmente viene stimato, per singola specie, mediante i programmi di ricerca di "Valutazione delle Risorse Demersali", la relazione sopra riportata fornisce, per questi valori, una relazione lineare.

Per un sufficiente numero di valori, che esprimono Z in funzione di f, si ottiene una linea retta di pendenza q, che taglia l'asse delle y nel punto M.

Mediante una semplice regressione statistica è dunque possibile stimare i valori di due parametri estremamente importanti ai fini della valutazione delle risorse, rappresentati dal coefficiente di catturabilità e dalla mortalità naturale M, solitamente stimata con metodi empirici, non sempre ritenuti soddisfacenti e comunque, nel contesto attuale, non validabili.

Ausilio nell'applicazione di differenti metodologie integrate nella valutazione delle risorse
Come si è precedentemente accennato, nel contesto dei mari Italiani e più in generale del bacino del Mediterraneo, la carenza di serie temporali e la scarsa affidabilità dei dati di produzione e di sforzo di pesca, condizionano i processi di valutazione delle risorse e dei loro trend temporali, riducendo le possibilità di applicare differenti metodi e tecniche di stima.

Le valutazioni sullo stato di sfruttamento delle risorse e le possibili condizioni di scenario, qualora si adottino particolari misure di gestione, si fondano sull'approccio dei modelli analitici della dinamica di popolazione, per la difficoltà di disporre dei dati che consentano gli approcci di tipo globale o di produzione.

Disponendo di dati quantitativi di sforzo, e soprattutto di ripartizione geografica dello stesso, è possibile fare ricorso ad un approccio integrato, che si basa sull'utilizzo di modelli compositi, metodologia quest'ultima che ha subito un'accelerazione negli ultimi anni, in considerazione della particolarità di alcuni contesti geografici.

Infatti, per superare il limite della disponibilità di serie temporali, è possibile utilizzare informazioni di tipo spaziale, che provengono da differenti sub-aree, sfruttate con differenti tassi di intensità, ovvero di sforzo (approccio di Munro, successivamentte implementato e modificato da Caddy e Csirke e da Caddy e Garcia).

In questo caso la grandezza sforzo di pesca sarebbe utilizzata solo come indice della diversa pressione di pesca e quindi della differente mortalità da pesca, che servono per caratterizzare aree omogenee.

Partendo dall'equazione di Schaefer, espressa come sforzo di pesca si ha:

U=U\SYMBOL 165 \f "Symbol" - bf

dove: U=tasso di cattura

U\SYMBOL 165 \f "Symbol" =tasso di cattura "vergine"

b=costante

Gli usi di tipo politico-programmatico

Un altro rilevante elemento, che contribuisce a rendere necessaria un'accurata determinazione dello sforzo di pesca, è rappresentato dagli indirizzi della Politica Comune della Pesca (PCP) disegnata in sede comunitaria.

Tale politica informa in via prioritaria tutta l'azione programmatica dell'Amministrazione Nazionale.

In base a tali indirizzi la gestione della pesca dovrà, per il futuro e per realizzare uno sviluppo sostenibile, intervenire non solo sulla riduzione della capacità di pesca, ma anche sul contenimento dei tempi produttivi di pesca, qualora questi risultino in espansione.

Un altro importante elemento a livello di governo del settore è rappresentato inoltre dal decentramento amministrativo alle Regioni che, per alcuni aspetti, interesserà anche il settore della pesca.

Gli usi di tipo politico-programmatico non sono facilmente scindibili da quelli individuati come usi di tipo scientifico, pochè la ricerca sulla pesca è una scienza di tipo applicativo, con immediate ricadute sia a livello delle decisioni programmatiche, che a livello del mondo della produzione.

Ciò è inoltre testimoniato dal numero e dal livello dei gruppi di ricerca e di risorse economiche che, sia a livello nazionale che comunitario, sono da anni impegnati in questo settore.

L'utilizzo di un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca con finalità di tipo politico-programmatico potrà riguardare:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
l'acquisizione di dati e risultati affidabili relativi ai tempi produttivi di pesca, in modo da poter predisporre misure flessibili di riduzione dell'attività di pesca, finora realizzata mediante fermo obbligatorio in periodi pre-determinati;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
l'istituzione di aree di tutela biologica, aree di nursery, potendo controllare che vi si eserciti attività di prelievo, se non nelle forme che potranno essere ritenute ammissibili;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
la disponibilità di informazioni e risultati georeferenziati sulla ripartizione geografica dello sforzo di pesca, in modo tale da predisporre nuovi criteri nel sistema di rilascio delle licenze di pesca, privilegiando le aree caratterizzate, ad esempio, da minore intensità di sforzo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
la disponibilità di stime validate sullo stato delle risorse biologiche in modo da predisporre misure di gestione adeguate in funzione dei possibili scenari prefigurabili;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
la disponibilità di un sistema di monitoraggio che scoraggi le attività illegali;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
la disponibilità di dati documentati nei casi di contezioso con i Paesi terzi nelle cui acque territoriali non può essere esercitata la pesca;

Gli usi di tipo gestionale

In relazione agli usi di tipo gestionale, un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca può fornire un utile supporto agli armatori e, più in generale, ai produttori singoli o associati, per ottimizzare la gestione delle imprese di pesca.

L'ausilio potrebbe essere fornito:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
dalla creazione di mappe georeferenziate che individuino le rotte seguite e le rotte ottimali;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
dalla creazione di mappe georeferenziate che individuino le aree a maggiore intensità di prelievo, al fine di considerare e praticare opportuni avvicendamenti;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
dalla creazione di mappe spazio-temporali georeferenziate delle aree esplorate a cui siano associati i rendimenti di pesca delle principali risorse sfruttate, per individuare, in modo non soggettivo gli areali a maggiore produttività;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
dalla creazione di un nuovo strumento di comunicazione fra equipaggi ed armatori, o Associazioni dei produttori, che informi sull'andamento della pesca e sul prelievo delle risorse target.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
dalla creazione di uno strumento che, fornendo in tempo reale la posizione del natante in mare, contribuisca a migliorare le condizioni di sicurezza degli operatori.

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
dalla disponibilità di dati affidabili, circa la posizione e l'esercizio effettivo della pesca, in caso di contestazione errata di attività illegali.

Questi aspetti possono rivestire, per il futuro, una certa importanza se si considerano due aspetti fondamentali, benchè diversi fra loro.

Il primo riguarda la struttura professionale del mondo della pesca, essenzialmente basata sulla tradizione e sulla pratica che si tramandano in contesti sociali isolati, dove la gran parte delle capacità professionali è legata ad abilità personali e ad una tradizione orale delle informazioni, nonchè all'apprendimento sul campo lavorando a fianco dei capipesca.

Questa struttura è destinata nel tempo a dimostrare punti di debolezza, soprattutto perchè la forza lavoro tende a non provenire più, come in passato, dallo stesso mondo della pesca. 

Questo aspetto pone l'urgenza della creazione di nuovi modi di trasferire conoscenze e capacità.

Il secondo aspetto riguarda le tendenze che sembrano delinearsi nel campo della gestione delle risorse, poichè sia nuove responsabilità potrebbero essere affidate ai produttori, ad esempio mediante la creazione di Consorzi di Gestione, sia un nuovo assetto potrebbe configurarsi, nella gestione complessiva del settore, attraverso l'istituzione dei distretti di pesca. 

Gli usi di controllo e sicurezza

Gli usi di controllo e di sicurezza sono in qualche misura e, per alcuni aspetti, interconnessi con gli usi di tipo gestionale e politico-programmatico.

Un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca ha, fra l'altro, lo scopo di:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
accertare l'effettiva posizione ed operatività delle navi da pesca;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
controllare le possibili attività non legali, come la pesca in aree precluse o in acque territoriali di altri Stati.

In merito agli usi di controllo, è stato dimostrato, nei Paesi in cui un sistema di monitoraggio dell'attività delle navi da pesca è stato già adottato in via sperimentale, che esso produce un effetto di tipo deterrente.

Gli operatori sanno infatti di essere monitorati e che un'azione più incisiva potrebbe seguire ad attività di tipo illegale.

La probabilità del verificarsi di illeciti risulta così significativamente diminuita, funzionando il sistema di monitoraggio più come una misura preventiva che come una cura.

Del secondo aspetto si è detto in precedenza. Va tuttavia sottolineato che il miglioramento delle condizioni generali di sicurezza, oltre a riflettersi positivamente sugli operatori della pesca, contribuisce:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 13 \h
a facilitare il compito e a garantire un intervento più tempestivo, degli organismi che, istituzionalmente, sono preposti a garantire la sicurezza in mare, come le Capitanerie di Porto.
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